
Nawaz Sharif sfida il veto delle au-
torità, esce di casa e arringa la folla
radunata in strada: «Unitevi a me,
sto lasciando la mia abitazione. È
arrivato il momento di marciare
mano nella mano. Abbiamo aspet-
tato a lungo questo giorno. Non ci
possono fermare».

Inizia così a Lahore la ribellione
dell’ex-premier e attuale capo del-
l’opposizione contro lo «stato di po-
lizia» imposto dal governo. Sino a
un anno fa erano alleati contro il
regime di Pervez Musharraf, lui, il
leader della Lega musulmana, e l’at-
tuale presidente Asif Ali Zardari, ca-
po del Partito popolare pachistano.
L’estate scorsa però Sharif ha ab-
bandonato l’alleanza, ed ora il con-
trasto rischia di degenerare in scon-
tri di piazza e in una nuova crisi isti-
tuzionale.

VERSO LACAPITALE

Mentre a Lahore i manifestanti si
scontravano con la polizia e nume-
rose persone venivano arrestate, un
corteo di duecento automobili parti-
va verso la capitale Islamabad.
Nawaz Sharif sedeva in un fuoristra-
da blindato, stretto in un nugolo di
guardie del corpo. Oggi sapremo se
il corteo è riuscito ad arrivare a de-
stinazione, come previsto, nella
mattinata. A Islamabad gli avversa-
ri del governo hanno programmato
una protesta di massa, che dovreb-
be culminare in un sit-in davanti al-
la sede del Parlamento. Ma il percor-
so da Lahore a Islamabad ieri notte
era punteggiato da una sfilza di po-
sti di blocco della polizia, e non sarà
stato facile per Sharif ed i suoi avan-
zare sino a destinazione.

Prima che le auto si mettessero in
moto, il Ministro degli Interni, Reh-
man Malik, aveva ammonito con-

tro i rischi di attentati lungo il tragit-
to ad opera di non meglio precisati
«nemici del Pakistan». Malik ha smen-
tito Sharif, il quale aveva denunciato
di essere stato messo agli arresti do-
miciliari e di avere disubbidito, uscen-
do, ad un provvedimento arbitrario.
Secondo il ministro attorno alla resi-
denza del capo della Lega musulma-
na, nel quartiere di Model Town, era
stato semplicemente disposto un cor-
done protettivo di sicurezza.

Stessa giustificazione ufficiale e
stessa identica situazione di un anno
e mezzo fa, quando sempre a Lahore,
fu Benazir Bhutto a essere costretta
in casa ed a forzare il blocco per unir-
si ai sostenitori assiepati nelle vie vici-
ne. Allora era ancora al potere Pervez
Musharraf. Oggi invece sul ponte di
comando stanno le vittime di allora, i
dirigenti del Partito popolare pachi-
stano. Zardari, vedovo di Benazir, è
succeduto a Musharraf nel ruolo di

capo di Stato. Ed è lui a usare la ma-
no dura contro Nawaz Sharif, l’ex-al-
leato di un tempo.

LACORTE SUPREMA

La crisi è precipitata intorno al rifiu-
to che il presidente Zardari ha oppo-

sto alla reintegrazione di Iftikhar
Chaudry e di altri 60 giudici nelle ca-
riche da cui li rimosse Musharraf.
Chaudry è al vertice della Corte su-
prema. Musharraf l’aveva messo da
parte, temendo che opponesse osta-
coli legali alla sua riconferma come
capo di Stato. Zardari dubita che
Chaudry, una volta reinsediato, met-

ta in forse la legittimità della sua
presidenza, evocando le preceden-
ti condanne subite per corruzione e
altri reati.

Ma la divisione fra il Ppp e la Le-
ga musulmana si estende ad altri
campi e tocca in particolare il rap-
porto con i movimenti integralisti
islamici. Zardari cerca di contra-
starli con energia, anche se nei fatti
spesso viene ai patti con loro. Sha-
rif preferisce farseli amici e usarli
come strumenti per scalzare il Ppp
dal potere. Fra i seguaci raccolti ie-
ri davanti a casa sua a Lahore, mol-
ti erano militanti integralisti.
Washington è preoccupata per i ri-
flessi che gli eventi potrebbero ave-
re nel vicino Afghanistan.❖
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L'expresidente iranianoMoham-
mad Khatami ha fatto capire di essere
inprocintodi ritirare la candidaturaalle
elezioni presidenziali del prossimo 12
giugno. Secondo alcune agenzie di
stampadiTeheran,Khatamiannuncerà
la sua decisione definitiva quest’oggi,
dopo una riunione con l'Associazione
del clero combattente, organizzazione
cheriunisceimembridelclerosciitamo-
derati e riformisti e di cui lui stesso fa
parte.Capodistatoperdueconsecutivi
mandati fra il 1997 e il 2005, aveva ac-
cettato il mese scorso, dopo forti pres-
sionidegliambientiriformisti,dipresen-
tarsinuovamentecandidatopersfidare
ilpresidenteultraconservatoreuscente
MahmudAhmadinejad.Ma lapresenza
di altri due candidati progressisti, cioè
l'ex presidente del Parlamento Mehdi
Karrubi e l'ex primo ministro Mir-Hos-
sein Musavi, che ha annunciato la sua
candidaturamartedìscorso, loavrebbe-
ro fatto ricredere.
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IL LINK

p Il capo del fronte anti-Zardari sfida l’ordine di arresto e si unisce alla protesta

p Scontri e arresti fra imanifestanti antigovernativi a Lahore, il Paese rischia il caos

Contrastati a fatica
dal governo, corteggiati
dall’opposizione

IL CASO

Integralisti islamici

Mondo

Pakistan, Sharifmarcia su Islamabad
«Questo è l’inizio della rivoluzione»

Crisi in Pakistan. Il capo del-
l’opposizione Nawaz Sharif sfi-
da i veti di polizia e guida un
corteo d’auto da Lahore verso
la capitale. Ai seguaci dice:
«Non ci possono fermare. Ini-
zia la rivoluzione».
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